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lu comunc di, PRATO SERVIZIO URBANISTICA
Coordinamento Attuazione degli  Strumenti Urbanist ici

Viale V. Veneto, I  -  Piano 2 - 59100 Prato
lel 0574.183.5922
Fax  0574 .183 .7309

Prato, 29/03/2013

P.G. n.  37934

Raccomandata a/r

Orario di ricevimento :
Giovedì 9.0O-13.00

www.comune.pralo. jl
p . iva.  00337360978 -  cod. f isc 84006890481

ELKOS -  S.P.A.
Via Jacopo Nardi  n .  17
59100 Pfato (PO)

e,  p.c . :
Bartolini Paolo
Via Lorenzo Il N4agnifico n. 72
50129 Fi renze (F l )

Oggetto: PIANI - 282 - 201 1 Piano di Recupero per la ristrutturazione del negozio Esselunga
di viale Galilei in Prato depositato con P.c. n. 148262 del23,12-201'l - Richiesta integrazioni

A seguito del parere espresso in sede di Conferenza di Servizi tenutasi il 17/1012012 ed alle
ìstruttorie dei vari servizi inleressati, e come già anticipato verbalmente, si comunicano di
seguito gli aspettì da risolvere e le lntegrazioni necessarie ai fini della prosecuzione deÌl' iter di
approvazione del piano.

1.  Premesso che a i  sensi  de l l 'ar t .  32 del  R.U. ,  e  con r i fer imento a l la  U.M. l .  d i
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appartenenza, gli spazi di relazione possono essere al max il 50% dello standard
richiesto e non quasi il 90%, come proposto nel progetto, si precisa che lo standard
pubblico dì parcheggio, di cui al DM 144416a, non è monetizzabile, ai sensi de 'art. 32
del R.U., in quanto la sua dotazione, e quindi la sua realizzazione. è necessaria come
requisito richiesto dal D.P.G.R. n. 15/R/2009, pertanto I'area corrispondente dovrà
essere specificamente individuata e ceduta al'Am m inistrazione Comunale, salvo le
possibilità di convenzionamento previste dall'art_ 58 comma 2 bis del R_U. che ne
consentano, su valutazione del Comune, il mantenimento in proprietà privata ma con
uso pubbl ico prev ia s t ipu la d i  convenzione secondo id ispost i  de l l 'ar t .  30 co 7 del  R.U.
Le aree permeabili dovranno risultare almeno il Z5o della superficie del lotto. di cui
massimo i3/5 semi-perm eabili; considerato che le aree di pertinenza sono di
dimensioni tali da rendere possibile ricavare adeguati spazi permeabili all ' interno del
lotto d'intervento, senza dover ricorrere a soluzioni tecnologiche alternative accettabili
solo in casi di effettiva necessità, il "tetto verde" che copre gli spazi di servizio non
polrà essere considerato ai fini del conteggio delle aree permeabili.
Riguardo alla normativa in materia igienico,sanitaria, occorre che, ai sensi
dell'Allegato G del vigente regolamento edilizio e art. 82 co S della 1.r.1./2005 e s.m.i.,
sia prodotto lo specifico parere da parte della U.S.L.
Ai fìni della rispondenza dell' intervento con quanto disciplinato dall'art.9 del D.M.
1444168, art. 5 del R.U. e allegato D.3 del vigente regolamento ediljzio, la nuova
parete delimitante il patio al piano primo non dovrà essere finestrata; in tal senso
dovrà essere modificata la soluzione progettuale prevedendo che il rapporto
aeroilluminante necessario per la sala ristoro sia rispettato ricorrendo al solo inflsso
verso via Bologna; sempre per la rispondenza dell' intervento con le discipline soora
richiamate in materia di distanze tra costruzioni, dovrà essere inoltre prodotta
planimetria generale dello stato di progetto con indicate le distanze della nuova
edìfìcazione dalle pareti dei fabbricati l imilrofi, precisando anche Ia natura delle Dareti
stesse se finestrate o no; ciò con particolare riferimento agli avancorpi esistenti dea
contenitori in fregio al viale Galilei, e di quelli in progetto facenti parte della nuova
costruzrone.
Occorrono chiarimenti in merito al calcolo del volume attuale e di progetto
rappresentando con chiarezza le altezze urbanistiche considerate per ogni superficie;
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in particoìare non risulta corretta ta misura dell'altezza della sala vendita, visto che

viene rappresentata una quota di 6.39 ml tra la quota 0 e I' intradosso della trave,

mentre nei calcoli viene considerato 3 95 m.
6. Dovrà essere dìmostrato it rispetto delle prescrizioni di cui all 'art 31 del D P'G R'

1 5R/2009 e artt. 19, 20 e 21 del Regolamento per il commercio approvato con D C C'

. 5112012, relativamente alle caratteristiche dei parcheggi di relazione, raccordi viari e

requisiti di accessibilità.
7. Dovrà essere dimostrato, ai sensÌ dell'art 11 co 1 dello stesso D.P.G.R. e art. 6 co 6

del Regolamento per il commercio, approvato con D.C.C. 5112012, che entro i 120 ml'

calcolaiì dalle pareti esterne del costruendo edificio non vì siano medie o grandi

strutture di vendita.
8. Dovrà essere dimostrata la legittimità urbanistica dell'attuale stato dei luoghi cìtando

gli eventuaìi estremi degli atti autorizzativi e/o condono edllizio.
9.  A i  sensi  de l l 'ar t_  8.2.3 del  D.M.236/89 ipost i  auto r iservat ì  a  persone con impedi te o

rìdotte capacìtà motorie dovranno essere dotati di copertura.
10.  Ai  sensi  de l l 'a l legato lde l  v igente RegoÌamento Edi l iz io  e ar t  13.4 del  D.P.G.R.41/R

del 291712OO9, occorre prevedere un servizio igìenico accessibile anche ai bambini
dotato di un fasciatoio chìudibile e ogni aÌtro accessorio richiesto dalÌa disciplina.

11. Dovrà essere valutata la confoÍmità dell' intervento rispetto alla disciplina civilistica con
particolare riferimento all 'esistenza di un terrazzo sul confine in fregio alla via Bologna

rispetto a cui si altesterebbe la nuova costruzione
12. Riguardo alla presenza di una "galleria" posta oltre la zona casse, non essendo

quésta superficie computata come superficìe di vendita, si richiede dì specificare, per

meglio inquadrare la sua destinazione, le modalità di gestione o di util izzo'
13. Dovrà essere prodotta la modulistica, compilata per le parti di competenza, di cui al

D.P.G.R.  25l1Ol2O11n.  53/R a i  f ln i  de l  deposi to  del  proget to a l  Genio Civ i le '
14. Poiché I'area d'inîervento riguarda un tratto intubato della Gora "Gorone", si richiede

una verifica della patrimonialità dei sedimi interessati dal passaggio in sotterranea

della gora; conseguentemente alle conslderazioni che saranno effettuate dalla società
Publiacqua spa, andranno definite le modalità e i l imiti di costituzione di servitù di

fognatura e/o uso pubblico (se non cessione gratuita dei suoli) e delle superfici di
parcheggio da convenzionare all 'uso pubblico.

15, bovrà éésere prodotto altresi un parere specÌfico di Publiacqua riguardo alla Gora
"Gorone" che attraversa il lotto d'intervento, sia per la gestione e manutenzione del

tratto tombato che per la verifica dell' ipotesi di util izzarla per il recapito dei reflui del
piazzale.

i6. bi ritiene opportuno che I'area soprastante il "Gorone" venga destinata a pafcheggao
pubblico o di uso pubblico in luogo del parcheggio di relazione, proponendo di reperire

il maggior numero di parcheggi privati ex 122189 al piano interrato, unitamente

all'eventuale quota di standard di urbanistìca commerciale.

CONSIDERAZIONI per il fronte di Via Bologna:

Per quanto attiene Ia sistemazione di progetto individuata sul fronte della v'a Bologna

si evibenzia che non si ritiene fattibile la modifica strutturale del parcheggio di recente

rcalizzazione ed acquisizione al patrimonio comunale, così come è stato indìcato nella

tavole di progetto.
loosti auto attuaÌmente inclinati, all ' interno di tale parcheggio, rispetto alla corsia di

scorrimento, vengono previsti perpendicolari ad essa e quindi difficilmente fruibili.

l l parcheggio accorpato è attualmente corredato da aiuole piantumale con alberi di

alto fusto che verrebbero in buona parte eliminati.
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2O. L'assetto proposto non si configura come miglioramento né dello scorrimento viario né

di aumento delle soste, ma semplicemente originato dalla necessità di îealizzazione

della rotatoria con Via delle Sacca, fruibile dai veicoli commerciali del nuovo ediflcio
produttivo. ll raggio di curvatura non risulta idoneo per I' inversione di eventuali mezzi
pesanti (anche àutoarticolati) gravitanti sul nuovo supermercato (dalla lettura della

lavola 4.1 si evince infatti la necessità di tale manovra di inversione dei mezzi
pesantì). Inoltre tale rolatoria, se pur insufficiente come dimensionamento, andrebbe

costruita come "sormontabì|e", vanificando di fatto la sua allîezzaluÎa come arredo

urbano (vedasi conlenuto della relazione tecnìca)
ll nuovo assetto circolatorio proposto diminuisce le soste sia nel parcheggio accorpato

esistente sul lato di via delle sacca, che quello in linea lungo la viabilità, rendendone

fra ì,altro più difficile I'util izzaTiane. Anche le aree a verde non risultano individuabili
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PRATO come implementazione dell'arredo urbano. La zona a verde progettata al confine sud
della Via Bologna rìsulta fra I'altro inserita in un resede attualmente privato, la cui
sÌstemazione a marciapiede e verde è già stata attribuita ad altra istanza edilizia
(armonizzando I'assetto finale con le infrastrutture limitrofe esistenti). La modifica
proposta, tenendo conlo dei futuri accessi al fabbricato, vanificherebbe di fatto ia
rcalizzazione del verde (oltre ad eliminare la porzione esistente).
Per quanto attiene I'accesso al nuovo fabbricato commerciale (ìnteramente progettato
peî i mezzi pesanti sulla Via Bologna), andrà provveduto alla progettazione di una
idonea zona di ingresso ed uscita all ' interno del lotto di proprietà, senza far gravare il
tratto a sud dell' intervenlo con i mezzi di cui sopra. Andrà anche previsto il tratto in
piano dal retro-marciapiede, vista la differenza altimetrica esistente tra il resede
privato e la Via Bologna (come da Reg. Edilizio); a tale proPosito si richiama quanto
r ich iesto dalD.M.27lO7l2O10 per  i raggi  d i  vo l ta  (a lmeno ml .  13.00) .
La costruzione del marcìapiede, tra il l imite nord del parcheggio esistente ed il nuovo
lnsediamento, andrà opportunamente individuata a livello non solo planimetrico ma
altimetrico e patrimoniale.
La nuova sistemazione dovrà anche tenere conto, con maggiori elementi di dettaglio,
della connessione tra il piazzale di progetto e l'attiguo lotto a nord, il cui accesso
carrabile (per ingresso ed uscita), sarà costituito da una limitata zona residua laterale
al piazzale di manovra del supermercato-
Sul tratto di Via Bologna la progettazione del marclapiede andrà implementata da un
ritievo con evidenziate le larghezze viarie residue al fine di garantire le due attuali
corsie di scorrimento e la fascia di sosta attualmente esistente sul lato opposto
delì'intervo edilizio. Andranno quindi prodotte tavole specifiche contenenli sia le
planimetrie che le sezioni stradali.
Andrà orodotto idoneo N.O. della Soc. ASM per quanto attìene il sistema di ricovero -

carico e scarico dei contenitori necessari alla raccolta ed alla differenziazione dei rifiuti
del nuovo insediamento commerciale.

ln ogni caso, indipendentemente da quanto sopra, nell'ottlca comunque di una
riduzione degli ingressi al centro commerciale (non più di 2), andrà implementata la
struttura di spartitraffico (attualmente già in parte esistente), tra la rotatoria esistente a
nord e I'analoga struttura esistente a sud (fronte Via Marradi), che attualmente regola
I'area di inteÍsezione viarìa.
Si precisa infine che andranno allegate, prima dell'adozlone del presente Piano tutte
le attestazioni degli Enti erogatori, complete anche delle perizie sugli importi delle
opere da îealizzare. Ciò al fine di valutare, dopo la risoluzione di tutte le
problematiche evidenziate, delle reali consislenze delle infrastrutture urbanizzatìve da
attribuire al Dresente Piano.

In sede di presentazione del titolo edilizio, fermo restando che lo stesso dovrà risultare
completo di tutta la documentazione prevista dall'Allegato W al Regolamento Edilizio, si
segnala in parlicolare la necessità della seguente documentazione:
- Elaborato grafico, relazione tecnica e dichiarazione di conformità ai sensi dell'art. 4

comma 1 del D.P.G.R. n- 62lR del 2311112OO5, trattandosì di intervento che interessa
la copertura dell'edifìcio, reiativamente alla individuazione delle idonee misure
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CONSIDERAZIONI per  i l  f ronte d i  V ia le Gal i le i :

L f ' Sul fronte del Viale G. Galilei, I ' ipotesi di spostamento sul lato opposto dell'attuale
percorso ciclabile (ubicato ad oggi sul lato del centro commerciale), come da Tavola
4.0 di progetto, non può essere accettata; ciò in quanto la nuova collocazione
creerebbe per tale percorso un notevole aumento di puntì dì conflitto con viabilità
esistenti ed ingressi privati; sarebbe più opportuno rivedere il numero degli ingressi al
centro commerciale (in considerazione che il traffico pesante attualmente gravitante
su tale arteria viaria verrà spostato suìla Via Bologna); polranno comunque essere
valutate da parte degli uffìci competenti nuove soluzioni progeltuali di modifica a tale
percorso o di miglioramenlo e îazionalizzazione degli accessi a partire dalla Via
lvlarradi, fino alla Via Bologna.

?8. La Tavola n" 4.6 dovrà essere opportunamente vistata da Publiacqua, per quanto
attiene sia le acque nere che le meteoriche (in quest ultimo caso per la definizione del
corpo recettore finale); su tale tavola andrà ben evidenziato il condotto di intubamento
del Gorone passante per il lotto (sotto il parcheggìo).
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PRATO preventìve e protettive che consentano, nella successiva fase di manutenzÌone degli

edìfici, l,accesso, il transiÎo e I'esecuzione dei lavori in quota ìn condizioni di

stcurezza.
- Ai sensì dell'art.4 dell'allegato K del Regolamento Edilizio nonché per le verifiche di

competenza da parte dell'U.O. Sostenibilità Edìlizia relative agli adempimenti richiesti

dall' allegato 3 al D.Lgs 2812011, dovrà essere dimostrato il l ivello di sostenibilità
edilìzia ed ambientale dell' intervento progettato; a tale fìne dovrà essere prodotta la

seguente documentazione:
. dossier dei documenti relativi agli elementi del progetto, che non siano già

stati allegati ai fini del titolo abilitativo, redatti da tecnici abilitati alla
professione, util i per I'attribuzione del punteggio:

. relazione di analisì del sito;

. modulo di attribuzione dei pesi e deì requisiti per la determinazione del
punteggio complessivo raggiunto, con allegate schede tecniche, redatto da

tecnici abilitati alla professione;
. attestazione del progettista sul punteggio complessivo attribuibile

all ' intervento in applicazione della presente disciplina, in applicazione del
modulo dì attribuzione dei pesi e dei requisiti.

- Trattandosi di edificìo sede di azienda o impresa soggetta a collocamento
obbtigatorio, oltre a quanto 

'previsto 
in materia di abbattìmento delle barriere

archìitoniche, dovranno essere resi accessibili tutti isettori produttivi, ai sensi dell'art.

4 . 5 d e | D . M . 2 3 6 / 8 9 ; n e | m e r i t o q u i n d i a | m e n o u n s e r v i z i o i g ì e n i c o p e r o g n i n u c | e o d i
servìzi igìenici al piano primo dovrà essere immediatamente accèssibile ai sensi delìa

normatìva vigente, così come lo stesso pìano primo, prevedendo idoneo impianto di

sollevamento verticale.
. DoVrà essere dimostrato i| rispetto de|le prescrizioni di cui ag|i aÎ|1.4.1.4'?-4-3 de|

D.M.236/89.
- occorre produrre una indagine preliminare ai fini della qompatibilità ambientale

dell'area e le possibili sorgenti di rischio ambientali presenti, per le quali si ipotizzano
problematiche Ìegate alla salubrità del suolo; quanto sopra al fine di assicurare gli

adempimenti di tutela del suolo previsti dal D.P G.R.T. 32lRlO1, e dal Piano

Provinciale per la bonifica, ta messa in sicurezza e il ripristino ambientale delle aree

inquinate della Provincìa di Prato (DCP 90/05, BURT del 1210412006 n' 15) j tali

indagini, redatte da un tecnico abilitato, dovranno documentare le attività produttive,

attua-li e pregresse, svolte nell'area e le possibili sorgenti di rischio ambientale
presenti, in base alle quali si possono ipolizzarc contaminazioni del suolo; la

documentazione dovrà essere costituita da planimetrie generali d'assieme dello stato
Dre-esistente dove sono individuate le funzionì produttive e le destinazioni d'uso degli

immobili, individuazione degli eventuali elementi di rischio, documentazione
fotografica, relazione o quant'altro necessario; comprenderà, altresì, una relazione di

orofóssionista abiìitato che, sulla base degli elementi raccolti, indichi la necessità o

meno del Piano di caratterizzazione comprendente il Piano di investigazione, redatto

ai  sensi  de l l 'ar t .242delD.  Lgs N 152106 o quant 'a l t ro  necessar lo '

La documentazione sopra richiesta dovrà essere presentata entro 60 giorni dal

ricevimenlo della presente comunicazione. In caso contrario il procedimento sarà

considerato concluso con I'archiviazione della pratica.

Per ulteriori informazioni la s.v. potrà rivolgersi all 'arch. sergio Tacconi previo

appuntamento da concordare telefonando ai numeri e nei giorni sopra indicati

Dìstinti saluti.

Coordinamento Attuazione degli Strumenli Urbanistici
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dott. PAOLO IIARTOLINI architeuo

PIANO Dl RECUPERO per la ristrutturazione del negozio Esselunga di Viale Galilei - piani -

282-20u

Ad integrazione del P. di R. depositato con P.G. n. I4aZ62 del 23.L2.20LL ed a seguito del
parere espresso in  sede dì  conferenza d i  Serv iz i  s i  deposi tano e laborat i  in tegrat iv i  per  la
prosecuzione del l ' i ter  d i  approvazione del  P iano.

Le note che seguono sono puntualmente r i fer i te  a l la  comunicazione del  SERVIZIO

URBANISTICA del  29 marzo 2013 che s i  a l lega a l la  presente.

Punto 1) Lo standard di parcheggio pubblico (D.M. 1,444/68]| è stato reperito

in teramente.  l l  50% è ind iv iduato come spazio d i  re laz ione d i  uso

oubbl ico mentre i l  restante 50% sarà convenzionato con i l  Comune

mantenendone la  propr ìetà pr ivata.

[vedi Tav. 5.'J.** - verifíco stondord urbonìstici]

La super f ic ie  del le  aree permeabi l i  r isu l ta  conforme a i  parametra

normat iv i  (25% del la  super f ic ie  del  lo t to) ,  d i  cu i  i3 l5  sono

rappresentat i  da super f ic i  semipermeabi l i  e  i  2 /5 in  p iena terra.

[vedi Tav. 5.2* - VeriÍÌco superfici oree permeobÌli)

ln  conformi tà a l la  normat iva ig ie  n ico-sa n i ta  r ia ,  v iene r ich iesto parere

al la  U.S.L.  contestualmente a l la  presentaz ione del la  in tegraz ione in

oggetto.

L 'edi f ic io  d i  proget to è del imi tato la tera lmente da mur i  per imetra l i ,

pr iv i  d i  aper ture,  post i  a  r idosso del  conf ine ed estes i  per  tu t ta  la

lunghezza dei  mur i  per imetra l i  degl i  ed i f ic i  ad iacent i .  l l  pat io  posto a l

pr imo p iano,  su l  f ronte d i  v ia  Bologna,  ha le  carat ter is t iche del la  cor te

chiusa su quat t ro la t i ,  a l l ' in terno del la  quale s i  a f facc iano le  aper ture

indicate in progetto. [vedi taw. 4.0* - Plonimetrìo di progetto e 4.2++
- Pionto primo pionol

Si  sono ver i f icate le  d imensioni  de l la  cor te a i  f in i  de l la  r ispondenza a l le

norme ig ienico-sa n i ta  r ie :

Super f ic ie  d i  pav imento:  ml(6,00x8,90)  = mq 53,40

Al tezza mur i  per imetra l i :  ml  4,90

Perimetro: ml 29,80

Superf ic ie  la tera le del le  paret i  d i  de l imi taz ione del la  cor te:

mo 146.02

La super f ic ie  del la  cor te è super iore ad 1/5 (mq 29,20)  del la

super f ic ie  la tera le dei  mur i  d i  contenimento,  e l 'a l tezza d i

c iascun muro non è suoer iore ad una vol ta  e mezzo la  d is tanza

tra il muro e la parete opposta; la larghezza minima e la

lunghezza del la  normale min ima condot ta da c iascuna f inest ra

di  locale d i  ab i taz ione a l  muro opposto è d i  ml  6,00.  Ino l t re

Punto 2)

Punto 3)

Punto 4)

P a g i n a  1 d i  4



dou. PAOLO BAR] OI-INt architetto

l 'ampiezza del  cor t i le  (mq 53,40)  è super iore ad % del la

super f ic ie  Per imetra le.

Gl i  avancorp i  de l  negozio,  su l  f ronte d i  ingresso verso i l  Vìa le Gal i le i ,

d is tano o l t re  10 ml  dal le  paret i  f inest rate dei  fabbr ìcat i  produt t iv i

es is tent i .  (vedi  tav.4.0*  -  P lanimetr ia)

Punto 5)  5 i  sono inser i te  u l ter ior i  annotaz ioni  ne l la  rappresentaz ione del le

f igure anal i t iche per  megl io  ì l lust rare i l  c r i ter io  adot tato per  i l

conteggio dei  vo lumi  s ia  del l 'ed i f ic io  d i  proget to che degl i  ed i f ic i

esistenti da demolire. . (vedi taw. 3.4* - Rilievo edifici esistenti do

demolire e 5-O** - Calcolo superfici e volumil;

Punto 6) Rispetto delle prescrizioni degli artt. t9, 20 e 21' del Regolamento del

Commercio Comune d i  Prato s i  r ipor tano le  seguent i  consideraz ioni :

Articolo 19: Disposizioni per i porcheggi o servizio degli esercizí

commerciali che superano i 1500 metri quodroti.

I  parcheggi  d i  proget to del l 'eserc iz io  commerc ia le,  in  quanto supera i  1500 metr i

quadrati di superficie di vendita, presentano le seguenti ca ratte ristiche:

a)  d i f ferenziaz ione t ra Ie  var ie  aree d i  parcheggio per  g l i  u tent i ,  per  i l  personale

di  serv iz io  e per  car ico e scar ico del le  merc i ;

b)  r ìspet to del le  norme dì  s icurezza d i  cu i  a l  Decreto Min is ter ia le  1 ' febbra io

1986 (Norme d i  s icurezza ant incendi  per  la  cost ruz ione e l 'eserc iz io  d i

autor imesse e s imi l i ) ;

c) assenza di barriere architettoniche e posti riservati a portatori di handicap;

d)  spazì  apposi t i  per  mezzi  d i  serv iz io  e/o d isoccorso;

e)  tecniche per  la  r iduz ione del l ' inq u ina mento acust ico ed atmosfer ico;

f )  de l imi taz ione dei  post i  auto con apposi ta  segnalaz ione or izzonta le;

g)  deposi t i  carre l l i  local ìzzat i  t ra  ipost i  auto rapidamente raggiungib i l i ;

h)  t ransi to  d i  ve ico l i  d is tanziato dal l 'ed i f ic io  ed in  par t ico lare dal l 'accesso

del l 'ed i f ic io  s tesso;

i )  pav imentaz ione con mater ia l i  r ispondent i  a  requis i t i  pref ìssat i  d i  res is tenza e

d urata,  pr iv i leg iando soluz ioni  permeabi l i ;

j )  pav imentaz ione con mater ia l i  ant isdrucc io levol i ;

k)  s is temi  dì  drenaggio rapido e l le  acque super f ic ia l i ;

l )  i l luminazione a spet t ro amPio;

m) sistemi per la raccolta differenziata dei rifiuti;

n) percorsi pedona li protetti;

o) fermate protette per i mezzì pubblici;

p) parcheggi per biciclette e motocicli;

q)  obbl igator ie tà del la  manutenzione,  pul iz ia ,  ag ib i l i tà  ed ef f ic ienza in  tu t te  le

condiz ioni  meteoro logiche;
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dott. PAOLO BARTOLINI architetro

r)  personale addet to speci f icamente a mansioni  d i  contro l lo ,  d i rez ione,  r icez ione

o ma nutenzione del l 'a  rea.

Articolo 20: Roccordi viari

l l  co l legamento veico lare del  parcheggio dest inato a l la  c l iente la con la  v iabi l i tà

pubbl ica è ind ipendente e separato dai  percors i  pedonal i  e  dai  percors i  r iservat i

a l  car ico e scar ico del le  merc i .  l l  co l legamento sarà segnalato,  nel  r ispet to del le

norme del  Nuovo Codice del la  Strada,  con chiarezza sul la  v iab i l i tà  pr inc ipale:  la

segnalet ica s t radale e quel la  d i  or ientamento devono in tegrars i  in  modo da

consent i re  l ' immediata e univoca ident i f icaz ione del  percorso che conduce a l

passaggio.  l l  raccordo è cost i tu i to  da due varchì  a senso unico,  e un varco a

doppio senso,  separat i ,  oppor tunamente d is tanziat ì  ed ind ipendent i  anche

quando ins is tono sul lo  s tesso t rat to  v iar io .

Articolo 21: Requisiti di occessibilitù

I requisiti di accessibilità ed il loro rìferimento alle strutture di vendita è stato

ver i f icato t rami te uno studio su l ìa  v iabi l i tà  redat to dal lo  s tudio Pol icreo e

al lesato a l  P ia no.

Punto 7)

Punto 8)

Punto 9)

Punto 10)

Punto 11)

Punto 12)

l l  Comune ha accer tato che entro un raggio d i  120 ml  dal le  paret i

esterne del la  media s t rut tura d ivendi ta in  proget to,  non sono present i

a l t re  medie o grandis t rut ture dì  vendi ta.

Si  a l legano g l i  a t t i  ab i l i ta t iv i  a ì  f in i  de l la  leg i t t imi tà urbanis t ica.

I posti auto riservati a persone con impedite o ridotte capacìtà

motor ie ,  in  ot temperanza a l l 'ar t .8 .2.3 del  D.M.236/89 sono stat ì

co l locat i  a l  coper to nel la  autor imessa in terrata in  posiz ione fac i lmente

col legata con i l  negozio.

E' stato previsto un servizio igienico accessibile anche ai bambini

dotato d i  un fasc iato io ch iudib i le  e panchet to a dìsposiz ione per

arr ivare a l l 'a l tezza dei  sani tar i  e  d i  una mensola d i  appoggio.

Si  r i t iene l ' in tervento conforme a l la  d isc ip l ina c iv i l is t ica;  i l  nuovo

inser imento non modi f ica i l  f i lo /a l l ìnea mento degl i  ed i f ic i  e  la  parete

del  nuovo edi f ic io  è schermata sul  f ronte d i  v ia  Bologna e senza

affaccia menti.

La "gal ler ia"  owero l 'ampio spazio d i  d is t r ibuz ione che s i  sv i luppa f ra

la barr iera casse e la  facc iata del  negozìo,  la to ingress i ,  è  uno spazio

r iservato esc lus ivamente a l  movimento dei  c l ient i  e  non dest inato ad

alcuna at t iv i tà  d i  vend i ta .

La modul is t ica necessar ia  per  i l  deposi to  del  proget to d i  P iano d i

Recupero a lGenio Civ i le  sarà prodot ta in  segui to.
Punto 13)
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Punto 1"4) Come illustrato nei grafici di progetto tutti gli scarichi,
oppor tunamente t rat ta t i ,  vengono recapi tat i  ne i  condot t i  fognar i
es is tent i  su Via le Gal i le i  e  v ia  Bologna.

lvedi Tav. 4.6** - Schemo smoltimenti]

Punto 15)  Si  a l lega parere d i  Publ iacqua del  3  maggio 2012
Punto 16)  La porz ione del  p iazzale corr ispondente a l  t ra t to  tombato del  Gorone

è d i  propr ie tà demania le;  i l  proget to ne prevede la  dest inaz ione come
parcheggio d i  uso pubbl ico.  lparcheggi  pr ivat i  ex Legge 122/89 sono
stat i  reper i t i  in tegra lmente nel la  autor imessa in terrata.

CONSIDERAZIONI PER IL FRONTE DI  VIA BOLOGNA

Punti 17 /25]| Per quanto si riferisce alle considerazioni volte ai punti da 17) a 25) si
r imanda agl i  e laborat i  de l  proget to v iabi l is t ico redat to dal la  soc ietà
Pol icreo sr l .

Punto 26)  Si  a l lega N.  O.  ASM del  30 d icembre 2011.  Prot .  N.  20396.

CONSIDERAZIONI PER IL FRONTE DI  VIALE GALILEI

Punto 27)  l l  proget to v iabi l is t ico a l legato a l  P iano propone soluz ioni  che vanno
nel la  d i rez ione del le  consideraz ioni  proposte dal la  Conferenza d i
Serv iz i  s ia  per  quanto r iguarda la  p is ta c ic lab i le ,  g l i  accessi  a l  negozio e
l 'asset to compless ivo del  v ia le da v ia Marradi  a  v ia  Bologna.

Punto 28) La tav. 5.1+ - Verifico stondord urbonistici, riporta evidenziato il
condotto di intubamento del Gorone che attraversa l'area di
in tervento,  a l  d i  sot to del  parcheggio d i  uso pubbl ico.  S i  a l lega parere

Publ iacqua.

Punto 29)  Gl i  ingress i  a l  negozio sono due (un ingresso a nord,  un ingresso e
usci ta  a lcentro e una usc i ta  a sud)

Punto 30)  Si  a l legano le  at testaz ioni  d i  Publ iacqua,  Telecom, Estragasret i .

l l  tecnico

Archi te t to  Paolo Ba r to l in i

L
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Indir izzo Refèrente

Manutenzione straordinaria - .  Viale Gali leo ESSELUNGA SPA ed

ld ichiarazione di  conformita '  Viale Gal i leo ESSELUNGA SPA CONF-2048-
impianto-2048-2010 Gali lei , 235 : ++

l

ìalileo GENTILI COSTANTE PE 75g4-2OO7
, , ,  <\  è41 ^t î r l

' ' - l

ìal i leo ELKOS - S.P.A. ed PE:825:2002
? ? q  2 l f r i

denuncia inizio att ivi ta'  Viale Gali leo GENTILI COSTANTE , P8 7594-2007

. 
edllizia-'j.594-2007 Galilei , 235 

. ,ed 
altri 

;

rau tor izzaz ione ed i l i z ia -875-  V ia le  Ga l i leo  ELKOS -  S .P.A.  ed  PE-875-2002

.2002 
Ga l i le i  ,235 a l t r i

autorizzazione edi l izia-:-2\2- Viale Gali leo ELKOS - S.P.A. ed PE-1202-2001 l
2 0 0 1  G a l i l e i  . 2 3 5  a l t r l
autorizzazione edi l izia-:-202- Viale Gali leo I ELKos - s.P.A. ed PE-1202-2001 l
2 0 0 1  G a l i l e i  , 2 3 5  a l t r l

Art.26 Leqqe 47/85-88123- r Viale Gali leo ELKOS - S.P.A. I  ART26-88123-, Art.26 Legge 47/85-88123- I  Viale Gali leo ELKOS - S.P.A. I  ART26-88123-
1se8 |Galilel , -23s, . ++

Art.26 Legge 47/A53OL73- Viale Gali leo '  ELKOS - S.P.A. ART26-30173-Art.26 Legge 47/A53OL73- Viale Gali leo '  ELKOS - S.P.A. ART26-30173-

_tee7 Garl le i  ,  23s I  l9z ,

concess ione ed i l i z ia -363-1994 V ia le  Ga l i leo  ELKOS -  S .P.A.  ed  r  02-363-1994 Iconcess ione ed i l i z ia -363-1994 V ia le  Ga l i leo  ELKOS -  S .P.A.  ed  r  02-363-1994 I
Galileí , 23s - 1l!' l :

Art.26 Legge 47/85-37715- Viale Gali leo ELKOS - S.P.A. ' ,  ART26-37775-

.  1990 
Ga l i le i  ,  235  1990

Art.26 Legge 47/85-44186- Viale Gali leo , ELKoS - S.P.A. ART26-44186- l
1e86 Galiley , 23s : 19ry l

i  Art.26 Legge 47/a5-7737- '  Viale Gali leo ELKoS - S,P.A. .  ART26-7731'- ' :
1986 Ga l i le i  ,  235  

I  
1986

'  . . a

condono edi l iz io L.47 /85- Viale Gal i leo ELKOS - S.P.A. C85-3048-
3048-1986  Ga l i l e i  ,  235  1986



:

Busta lndir izzo ]Referente
l

pra t icaed i l i z ias to r ica-629-  V ia leGal i leo  SUpeRNnRfe fS
L97A I  GAI| IEI ,  235 ITALIANA S.P.A.

l
pra t ica  ed i l i z ia  s to r ica-325-  :V ia le  Ga l i leo  ELKOS -  S .P,A.
1982 Gali lei  a i tr i

Visual izza la
pratica

sT-629-1978

ed sT-325-1982
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tÈ.ffi
\..*ffij' ,L srNDAco ...lgttrcts' 

._i
v i r ,u ì t t f r íu  de l  î j * :S.  GJ- . : i t t r . l , l  e  . .eucc i  

${A-r ' -

presentata il 7  l u ; I i o  1 ! 7 I
e regis t rata a l  N, . . .  . .  !  o . ! :u  Ò .  u

Iicenza per
c  4  î 1 1 ' u  l _  F e  U n  n u o v O  c ú i t n l i r . ; S o

* '  "  a-5.  D al

. a ' l ;  ì  i . r i ^  i - .con la quale si chiede
i ' 1 1 . i t o  -  V ' - L j I e  ' j . i ; ù i r l o i  -  d t  t l e  s t  j . na le  a  s i v i l e  a ì : i t a : l i o l j e  e  r r t J . j i t z i .,?,

r g =

Visto il parere della Commissione Edilizia comunale del
Visto il parere dell'Ufficiale Sanitario;

Visto il vigente Regolamento Edilizio I

Visto il vigente Piano Regolatore generale;

A U T O R T Z Z A

o1; t  r :bre

Il Sig. G c n t  i i i

domiciliato in Pr;r i ,t -

ad eseguire i lavori come sopra indicati, con obbligo di uniformarsi esattamente alle condizioni seguenti:

l )  con la l resentJ autor izzazione'  fa quale s i  r i lascia senza alcun pfegiudiz io dei  d i r i t t i  dei  terz i  in genere e dei  cont inant i  in  specie,  non
si  in lende acquis i to per parte del  r ichiedente,  a lcun dj r i t to d i  opporsi  in qùalunque caso o quals ivogl ia tempo al le d isposiz ioni  che al  co,
mune piacerà di  adot tare per migl iorare le condiz ioni  del la v iabi l i ta o dí  pretendere Ìndenni tà,  r jnuncìando i l  r ichiedente stesso,  ora per
al lora,  a quals iasi  legge o consuetudine in contrar io r ispet to a ta l  genefe c l Ì  indenni tà.
2Ì  ove s i  t rat t i  d i  case ad uso di  abi tazione'  d i  nuova coslruzione o r idot te,  I  propr ietar ;  non potranno far le abl tare pr ima che s iano state
dichiarate abiEbi l i  dal  sÌndaco,  a tefmine del l 'Afr .221 del  resto unico Leggi  sani taaie 27/7/1934 n.  1268.
3l  I  pont Ì  d i  serv izto,  tanto a col lo che con abetel le Inf ìsse nel  suolo o con capre,  debbono avere la voluta stabi t i tà ed eSSere muni t i
deì  necessarÌ  r ipar i  onde evi tare danni  e infor tuni ,  dei  qual j  sarebbero responsabi l i  in  sol ido t l  concessionar jo ed i l  costrut tore,  a i  termini
d i  legge.

4)  I  det t i  pont i '  durante la nol te dovranno esere muni t i  d i  ùna Ianterna accesa ad al imentazione autonoma, per segnalare I ingombro ai
passanl i ,  ferrna ogni  a l t ra prescr iz ione posta dal te norme di  c i rcolazlone straoa e,
5l  Dovrà essere provv€duto a cura del  r ichìedente e sot to la sua personale responsabi l i tà,  ad ogni  a l t ra cautela e prescr iz ione di  Ieggeper la tute la del  i ransi to e del la pubbl ica incolumltà.

6 l  Pr ima di  pofre mano al  lavoro i l  concessionarÌo dovrà r i t i rare i l  pernlesso dal i 'u f f ìc lo d i  pol ;z ia I \ ,4unic ipaie e pagg!€ Ia tassa per I 'oc-
cupazione del  suolo,  sot tosuolo ed area pubbl ica.

7l  ove s i  t rat t i  d i  costruzioni  f ronteqglant ì  s t rade pr ivate chiuse o no con cancel lo,  i l  r ichieclente dovrà uni formarsr  a tut te le part ico"
rar i  condiz ioni  detefminate dal  v igente HegoJamenro per Ia formazione ed apertura di  s t rade pr ivate.
8l  s ia per le modal i tà costrut t ive '  quanto pèr la condotta d€i  lavor i ,  dovfà essere ot temperato ad cgni  cautela e prescr iz ione tmposla dalBD 22/11/1937 n.2105 conver1i to in Legge 25/4/1938 n.  710 sul le norme tecniche di  edi l iz ia,  nonJhé a quel le del la Legge n.  1086 deì5/11/71 pe( Ia d isc jp l ina del le opere in congloóerato cement iz io 'normale,  precompresso ed a strut tura metal l ica.
9l  cve s i  t rat t i  d i  s is temar€ fabbr icat i  ìn cuí  s iano stabi l i t ;  sostegni  d i  l inee da i l luminazione elet t r ica pubbl tca,  o tar i  t inee s iano dispo-ste lungo la faccíata d i  essi i  o quando ;nf lne t rat t is i  d i  costru i re su zone at t faversate dal le l inee stesse,  i l  r ichiedente dovrà,  pr ima di  e le.
vare gl i  eventual i  pont i  ed ln iz iare i  lavo i '  espressamente segnalare questa c i rcostanza al l 'u f f ic io Tecnico comunate ed al l ,ENEL per j
conseguent i  prowedimeni i  e resterà tenuto a consent i re o l i  ammaraooi  a i  fabhrìeal i



101 Per quals iasi  spostamento di  sostegni  d impiant i  d i  pubbl ico serv;z io,  compresi  quel l i  del la pubbica i l luminazione,  dovrà essere r ìchie-sta pfevent iva autof ìzzaziane e,  le opere fe lat ive,  saranno ad esclusivo ed intefo car ico del  r ichiedente,
11) Non appena ul t imata la copertura dei  fabbr icat i  o d i  par ie d i  essi  (ampl iaùìent i )  dest inat i  act  abi tazione,  i i  r ichiedenie prowedefà
a presentare denuncíe per stabi l i re con i l  conseguente accertamento duf Í ic io,  I in iz io del  per iodo che è necessar io in!ercorra i ra la copef
t u r a  e  I u l t i m a z í o n e  d e l l e  o p e r e  a ì  f i n i  d e l l a b i t a b i l j t à .

121 oualunque canal izzazione metal l ica d 'acqua, gas.  termosi lone ecc.  c lov.à essere messa in bLronacomunícazione pef l Ì lanente col  suolo,
i n  o r d i n e  a l  F . D .  1 1 1 1 2 l 1 9 4 1 ,  n  1 5 5 5

l3)  Nel l 'eventual í tà del la costruzione di  un lavatoio,  questo dovrà essere reai izzato in matef ia le
dai  pozzi  chi^t i ,  condutture e serbatoi  d acqua potabi le e fe acque di  f ; f iu to non dovranno essere
t i to i  ecc. ,  ma verranno in ogni  caso convenientemente convogl iate a l l ,esterno senza provocare
dei  terz i .

l4 l  l lavor i  dovranno essere st fef tamente l imi tat i  a quanto denunziato r ìe l l , is tanza ed esegui t i  in  conformità dei  qrat ic i  vat id i  prodot t i  edel le present i  condiz ioni ,  a i  sensi  del 'Ar t . :  32 Legge f i /a/$42 n.  1 i50;  13 e rs Legge 6/8/1902 n.765.
151 al la domanda di  l ìcenza di  abi tabi l i tà od uso per le nuove costruzioni ,  per ampl iament j ,  sopfelevazioni  e s imi l i ,  nonché per modi f iche
a fabbf icat i  es istent i ,  ove ocorra dovrà esere al legato un cert i f icato c l i  col laudo dal  quale r tsul t i  c l ìe l ,edi f ic io esegui to o comunque
modi t icato,  presenta i  volut i  requis i t i  d i  s tat ic i tà Ín re lazione aJJ uso cui  è dest inato e che,  per le modal i tà costrut t jve quanto per Ja con-
dot ta dei  lavor i  è stato ot tempcrato ad ogni  cautela e prescr iz ione iDìposta dal  R.D.2211111937 n.  2105, convef t i to in Legge 25/ ,4/193g
n . 7 1 0  s u l l e  n o r n ì e  t e c n i c h e  d i  e d j t i z i a :  e  d a  a  L e s s e  f i A 6  d e l  5 / ] L 1 1 7 1 .
16) In ossequio ai  d ispost i  del  v igente Regolamento Edi l iz io fa presente l jcenza s ' intenclerà scad! ta e quindi  da r i renersi  nu a,  se enlro
i l  termine di  mes!  dodÍc!  deccr iente d3l la c: tc  dclJr  noi i Í ica: ;one p,èsc, i i ta L ia i  uonìma sesto del l  Ar t -  31 c l€ i la Legge f l /a l rc4z n.  t lsD
roî  sr fanno in l rdpresr i  re 'dt iv i  lavor i

l7)  A cura del l ' in teressato dovrà essefe data comunicazione,  a l l 'u f f ic io Tecnico comunale c le l la data c l i  ìn iz io e d i  u l t imazíone dei  lavor i
e del  nominat ivo ed indir izzo del l ' ;mpresa costrut t r ice.

181 ogni  edi f ic io per c iv j le abi tazione,  d i  nuova costruzione,  ampl iato o sopraelevato,  che sorga in zona pr iva di  fognatura nera,  dovrà
essere dotato di  una fossa bio logica a t re camere,  d i  t ipo e capienza ic lonei ,  da approvarsi  dal l 'u l f ic 'o d i  lg iene.
19J Gi i  impíant í  ig ienic i  degl i  edi f ic i  dovranno avere le colonne di  scar ico proJungate f ino al  tet to per la vent i laz ione,  anche secondar ia.
medianle torr inì ,  Le colonne di  scar ico del le acque meteor iche dovranno essere ccst fu i te completaf ìente separate da quel le del le acque
nere (sabinet t i )  e da queI Ie del le acque bianche { tavandini ,  bagni ,  b idetJ.

20) Appena la fognatura nera raggiungerà ra zona dove deve sorgere i r  fabbr icato,  o se |ha già raggiunta,
domanda per I 'a l lacciamento d?gl i  scar ichi  domesi ic i  {gabinct t i ,  bagnì,  lavandini l .
2f l  L 'a l lacciamento el l6 fognaiura nera dovrà essere real izzato escludendo i l  passagqio de'  tubi  dal  pozzo
seguenza, dovrà venire svuotato del  l iquame e r iempi to d i  terra.  Le colonne di  scar ico dovranno essere
senza interposiz ione di  s i foni  e con tubi  d i  gres in sede stradale.
Nel la fognatura nera è v ietata I ' immissione di  acque Dluvia l i .
22) Dovranno essere osservate tut te le Leggi  e RegolamenU vigent i  Ín mater ia.

impermeabi le,  a d istanza regojamentare
disperse nel  sot tosuolo a mezzo di  smal
impaludament i ì  salv i  comunque i  d i r i t t ì

i l  r ichÌedente dovrà presentare

nero esistente i l  q l ra le,  d i  con,
col legate al  col let tore stradale

CONDIZIONI SPECIALI

l - )  -  ch"r  s la p: :ovveclui  o ùir  j . l r tu 'L: : r i r :nto úe 
" j -  

l icrcne , ' r l1,ùvra re t t i f  j "cu i i rL'br:cc:aton, ' :ecoui io I ' :  is trr . i ,z ioni  r i . , :  r ic i r i : t le l r ;  .preve r t  j ,vÉlrr t i r  nt : :  : l - l r  UÍ
f  i c : i o  1 l ' cyuCe  d i  r i l t 6s ; ta  * imn in i s$ : : : i  z i on ,J . -
-  r ì  g: t l : i ìnz:r3 doLLr e6ecuif  ot te : i , l  j .  l : ,1ro: i  ; : , . ; ; : i1. l t - t i  €.  state e . ; te3Í;a ap-
i t t r i t i t , . r  Í i , : lo jusl : l io i t ìs 'J;  prr tc c i , rL- la . !*  r . rc: i  j i la: : i .on:- le deI Lr:  voro *
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e ;g61. i :cr:* i l i  ei  r , .*u,*ci prìy Licúi 'r '  i }1 co*i: ,  l r ;  or,e
reliit:!",tì ;: c *;:i1:::::::::::::::::.1.e r-l s o Id:J_]*. o part etrJ,t:,,:ri.*n* ci.Ji !c
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i nÉ: .  1 . , : luYbet ta

F i r e n z e
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In esito :r i !  iste r: : . :a ssg*rj tú in ogrgettn;
Ésaminrte i  nuovi grrrf  ic j  prad*tt l  in dsta pi l , /6 e

z in f t973 i
ssn-f i ta Ia gonnínsi.one t idi l is ia r le quale h* esp.resso

i l  p:."opri .* pi:rere i î !-r ,  i  yiguíi3:dÍ dei p:."*g:*tto r: l legl i . i ;o e"Li l  i .stànes
frfesse I lel lc s*duta i id. 16 ottolr* l  lJ?3;

€1 c Oiî iu: i1sÈ i i  pa:rere fc' , :orevole a]- r i j , i r  Gcl.o d€l!€ l lcs!:sa 1: j-

chit ;sta nel l ,r  oss€r?lnr*t i lel le sefft i t lnr i  c$nd j? js i :
-  el lé s:e prí-:vveduts i ì  1i"r l . tubÉri i*nt o { i6r i}ortnenprevlr:  rett i f  ie.a

d€ l  * ràee i i l to rneccndo pr :ee iÉe ind je : :z ic r : j  dÉ r ieh iedere  FTcv€n*
.  * i temente  aL I  S f f j c io  S t rEde i
" * dho ír iano sist€!: i ls ' tc s p:rrchÈàìdr N lÈ er 'o€ an1;eriorí e pi*nt,. , i l lat*

I a rea lnil icata Ei ve r"de I
* L I ;vci, l  s$ridett l  *ovranrro esi lsre g;; ràrn-t i"bi da idsnee ceurlnr:e
f" inir ns is îi:i . -

* sovra" lnf iBiì  ÉsrÉre r i : :ortato j . l  nult ;  os*a dÈ1ia $ onr xrt€ nd.6r: iz€)
ai f f .ù1i i ì l le*t i r tra *t;  l . rcloÉi i l l  acnÈ soi- '  ett !  a iut6la paàsie-b iea.-

Sl lnvitano ! p$rté $.A 6 te g$.lr{," ed uniforùrersi s quants
soprs  r l loa l? to  nent ren in  ; : f  1sgs  d i  ta l . i  odempla€3} t l rs+  sosp€nr le
It  istrut ' tor: ie .rei l t  isterzs neú$;j i Í j l i ]  .*

l-6{::6Efi i  1,.r j . , ele i l . ' t"

ir igj;. i'*e nt j"1 ! s

prfl iì-s ó st Lrd:{)

r ,  i . r , r :  !e  f  ? . ;  qu*s ln
' : ' ' t ín( , :, 

f/t*d4a+q'  ' , r  ì  -  : ' .  , : o r i . r  r ' : r t F s i , , , r  .  *
' " . ' r : : . ! t ) ' t  r , i r \ l ?g . t ; ì  j : i l J r t  r - Ì . s :  r

:<,é/|-c-z< c:,- -
l . '  l t  i  l : ; i '  ' , . , , ,,, ";.i;Fi rr  i i i : r
r 1 c . À . 3 r 0  t í $
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ISTITUI-O DI CRf]DIT.o IJI DIí{i-iTO PUBBI,ICO.SJ]DE CI,NTIìAI-Í]: IìOJ\4A
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< - . ,  . . -  . , +  /  ̂ ,  .
rl:l- _'* v :J-i_i :

UU!!'J Ll,...............�!ÉJ.,Jlr- ::=Í' 1 .ílj:'-

esibita in c' lata l i l / lgl l  pei l icenza ec,l .r-Lj-zia re 1.e,.--'ùi  1'a. a costruzj-one conplesi jó ec-l i l iz j ,o IJoi. .  abita: j iono
c i . r ' j , 1e  e  n { ; f o : í  i r L  } . l i t o .  V ia le  Ga f r1e - i . "

, q r J  l 7 - 1 5

o
z

.a

-H ]-ene s so :

- che i  sigg" Genti ]- l  e LÌeucci domi-ci l iat i  presîo . l-o stuCio
c1el1 rTng. V.Barbetta, Via - lanarmo 

r:e n. lyJ * f , i renu e hanno chie_
sLo l .a .  11cen: :a  p .c j i  L iz ia  per  la  cos t ruz j  one d í  cc : :L r r f  cs ,so  ec i i l i -
z io  per  ab i taz ióne c iv - j  1e  e  ncgoz i  a  p ra to ,  V i  a l t .  Gr . l i l e i ;
-  che a s egu.l-t  o del la citata r ichiesta i l  Comune di prato ha
comunicato i1 parere favorevole a corrdizi-one che si.a garanti to
i1 compì.etame'to del1e opere di u-rbaztj-zzazione prirnaria clel la
úona. ,  a í  nens i  de l1  ra r ,c .1O de-11.a  Legge 6 /S/67  n : , i60 ; '
* che i  sigg" Genti l i  e l , Ieucci si  impegnano ar1 eseguire j-  . l  

arro*
r i  di intubamento del- Gorone, previa : ertt i - f ica clel trs.cc-i .  ato,
contc r ' r -oor ' . rnùaÌ , rcn te  a l f  a  coc i l ' u r ione ce l l  r  ed i f ie io  in  oggc t to  e
conunque non oltre tr.e an:r i  dal la. datie di r i lascio defla. l icen-
za  e t l i l Í z ia .  r i , ch ies ta  :

" -_che a gara.nzia d.e_ì- l-  ? esecuz1.one d_ei prede.t.bi l .a.r,o.* i  i  si . ,grori
Genti l i  e l ieucci eorro -r,  enuti  a veÌ:: ìare ra scrnna ci.L i .5"00o.0o0,=
( i i - re  c inquemi l ion i  ) ,  oppure  presentare  r ; : ra  f i r le  j r i , ss io i re  per  1a
s-Lersa sonrrt ir .  er:res:sa di l .  un Ihte c-i j -  l j i r i t to pubblieo;

ciò pr.ernesso, quos'to l .stí tu-i ,o d: i-  L.redi- j :o, con l :er. l_e in pr,ato, l l ia
Ca.i 'ol i  2l  ,  dichiar.a r l i  costi , iui-rsi  f j -de juben"be nei confrr:nt i
de.i  sige"Geni: i- l . i  e i le*cci arl , .  scoro rì i  garerniÍ ,r€ per fa s oì lxua.
di 1,.  5 " 0oo" 00c ( l .r :e c i .rrqu-eni1i oni ) J. r  ac. ernir i iae n'b o .ì .egl i  obbl ighi
<l i. c.lri s o'rì r'a .

C,t lal .o-la i^ sig.q" Genii l i  e i l ierucci noir of tenprelssero ag3_i-
ob' l ' l igtr i  asr:u-nt i ,  oc1 o'cterupef 'assero in parte, o r.  o Amnini st; :azícr-
ne C.rnu"na-1e clecrdess<l c., i l  eseguirc i_ lavo:: i  di  cr-r i .  scpra, ql l"esto
, Is t i ' Lu-hc  dr  C: ; ,eo l Í to  : ; i .  i ;npegna f in  i l  ro ra  a  ne i te i ,e  a  o i .spos iz io*
ne cr,el Conrrne r a, sen,r_, l ice r ici : iesta, 1,;r sorr:na ge,r-auti- , ta di-
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;,113:.;iii':i:Ì, ::.::': r.a f a coltà de 1 ù<i***
t , iagg1 o:: 'e Í r , �esa siú. , .  

-  - ' -  ' *65'  \ - -rr i - i i : i - : l  t l  r "er- lcCi per i -a-
j -  pr i ' r / r - ,Legi  ou,-au l 'ut t t t ta ' '  

' t ra l : r j  l je l !esj : ' t toro,  t r" , i - , r í , , , i  * '  "ort: r" i l ipcst  e d. j ,  re t ts,
fu. p_r.c I erl*

p u ò  c s , - c r ó  r r l v o c l : , u u  
r l J É i L Ì  b i { l , n e '  " }  " - f u  v a Ì o r e  d a  t , - - i  r  n o n

;; ;l;**1.*:";"::li:Fi ì* :;;:::':,jt": "i:;5* T;ÍJ;;;"_
caz, iane d i  codeeta 

.aí Ìnó tcF, ì ì . i . , r l i  4  . . . r .1  l : r r r r l r+ i , ,  
f , " ; ; ;  a  araua:

fstitu*o cìi cred"i t o lrnnrj.ni 
s trazi one Conun.a1" "f 

. 
uàtto.or.;. i to

Qr-ia I o ra -l c r, rr, .,., - +
vaìir la a"1r" ài,*i; l : : . :-Î::" f ide jusslone non fosse ri. ienu,1a
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rispa.::nio rri-p""i" i ' i  ^pit '€sonbe fid.e ju-ssi., '" l" t* 

" i i ir]"*"i" 
.tr,

ecii J-izia, pe:' l-a .*.?l l : 
ints'rteto ai :: j 'cìr iede"ti i ;  

- i ; ; ;;r*

so la îesr:r"ri" c"r;;;íu]ot" '" 
ga:'anti 'La, * " aopo=i'b;; i ; ' lr- ' . .-*

l r is . , i t r_r to
de11 r art .- 1;;{ ;", '  ; :  

r 'rr iurrcia ad arrvatersi delta di s,nosj.zi one

Distint i  salutí
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